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nonché al retro della villa, su via Malvolti. L’origine
del complesso è settecentesca (Mazzotti, 1954; Bassi,
1987). Alla famiglia Kekerle, probabile proprietaria
originaria, sono succedute nell’ordine le famiglie
Porta, Caffi, Marini-Missana Matter e l’attuale Rava-
glia Montobbio (Venturini, Parigi Bini, 1977). Il no-
me con cui la villa è conosciuta è legato al magistra-
to e musicologo Francesco Caffi, che vi soggiornò a
lungo nell’Ottocento. Il complesso, vincolato nel
1962, è stato sottoposto a lavori di restauro dagli at-
tuali proprietari alla fine degli anni sessanta del No-
vecento ed è tuttora in buono stato di conservazione. 

Il complesso è posto in località Carpenedo all’incro-
cio di via Trezzo con via Malvolti ed è composto da
un corpo padronale serrato tra due basse ali di servi-
zio. L’ala sinistra presenta sul retro un ulteriore cor-
po edilizio, disposto perpendicolarmente ad essa a
configurare una sorta di corte chiusa su due lati,
mentre sul retro della più corta ala destra si apre un
portico coperto. L’intera fabbrica è circondata da un
parco chiuso da un basso muro di cinta con cancel-
lata in ferro e tre ingressi: uno in asse con la facciata
principale della villa su via Trezzo, gli altri due di ac-
cesso al giardino, sempre su via Trezzo, e al parco,

Stato attuale. Il parco sul retro della villa (Archivio
IRVV)
Stato attuale. Ala di servizio est della villa (Archivio
IRVV)

L’edificio padronale presenta una compatta volume-
tria a due piani, sviluppata su una pianta rettangola-
re con distribuzione degli spazi interni tripartita e
salone centrale passante. La fabbrica presenta, inol-
tre, una sopraelevazione del nucleo centrale conclu-
sa con tetto a spioventi. Il fronte principale della vil-
la, esposto a nord, presenta una divisione in due re-
gistri con cadenza regolare delle aperture, poste su
tre assi verticali corrispondenti alla divisione interna
degli spazi. L’asse centrale si compone di tre apertu-
re sovrapposte: a pianterreno un portale d’ingresso
con architrave sormontato da una finestra a lunetta;
al primo piano una porta finestra ad arco, profilata
in pietra, con ringhiera di ferro; al piano superiore,
aperta sulla parete dell’abbaino, una finestra ad arco
profilata in pietra. L’asse centrale è chiuso visiva-
mente da un timpano trabeato a profilo triangolare.
Le aperture ad arco dei primi due livelli sono affian-
cate da finestre architravate, insieme configurano
una sorta di trifora per ciascun piano, corrisponden-
te al salone passante interno. Sugli assi laterali del
prospetto si aprono due finestre per piano, tutte ar-
chitravate e profilate in pietra, ognuna delle quali dà
luce a una stanza interna. Il prospetto è segnato da
un’alta fascia basamentale e da sottili fasce marca-
piano in corrispondenza della quota dei davanzali e
degli architravi delle finestre. L’edificio è coronato
da una cornice aggettante, interrotta in corrispon-
denza dell’innesto della parete dell’abbaino, dove è
configurata nei modi di una semplice fascia moda-
nata. 
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